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-A.ua O a n a e r a . 
SodnU dot 10 fobbroia — Prot, Rlancborl 

Un po' d'Afrloa 
Chiesi Interroga sull'arrosto did .inl-

tano di Obbla 
iSccceW rispondo: I!' notn ohe il 

Góvèriìù ifalùno nddriMido al dosidorio 
espré'tsb dà'iringhiito'rrÀ pormisn alle 
truppa iti'gle«i di <itiardlii-'t> ad Obbla e 
di aftràverspré i territori di protetto-
rata-Italiano por lo Operazioni militari 
ootitM.Il Mullah 0 la promise le iie-
oessàrlo agevolazioni per la spedizione 
me'désima:. D'altra parto il Governo in­
glese s'ìmpegAù di oondurre le opera-
«ioìil'iB modo da evitare pei- quanto 
fosse iti' suo potere olio il Mullah pò-
tosse rl^legarài al sud oon danno dei 
possedlm^ntr Italiani. Kcin presto poro 
si conobbe che il nostro protetto, sul­
tano di Obbia Jiisùr Ali, non solo non 
sgeVotavà' ò'ofiie' avrebbe dovuto per le 
istmiilóiài ridavate' dalla autorità ita­
liane, la spediziortii inglese, ma sia col 
rioliiéiiere'somme esorbitanti, per ca­
mell i 'éàl t ì 'e necessità, sia frapponendo 
eoritlHtlé'' itil'Oooltà allo requisizioni, 
rendreVa'a^sai diffloile lo svolgimento 
delle 'Opet*Bziì>ìii militari inglesi. 

Il Ministero dog'i Esteri mandò al­
lerti sili posto. II. Goniible generalo in 
Aden per ripararo a tali inconvenienti 
allontónaiìiìo anche provvisoriamente 
dal'postii itilsuf; se.fossa necessario. li 
OonsoIÀ"cojit fece. Ora lusùf i io .\den 
non imprigionato, tua libero presso lo 
autorità consolari italiane. 

Chieisì non A soddisfatto giacché 11 
sultano di Obbla non erasi impegnato 
vejsd drnoi ad impedire 11 passaggio 
di milizie dal suo terrlforio per com­
battere un suo correligionario e lo 
tribti vicine. 

iiitierio quindi scorretto II procedere 
del Oovérnó Italiano verso quel nostro 
protéltf^ speoialmente pel modo BBI 
qualn fii aiibntanato dal sult nato. 

Non créde poi' che sieno stati gua­
rentiti da invasione nemica i territori 
del , B'eaadir.' Invita II' Governo, a vigi­
lare -f'igaai'do'" alta consegue'nzo della 
azione''presènte (Bene). 

Il'éotibord^^io a Ipiasoli failiioenti. 
Oallùppi '^v'orrebbe che q^uesta legge 

senza attenuare le garanzie dei credi­
tori sottraesse in caso di fallimento i 
pioonli commercianti alle norme vessa­
torie dell'attuale procedura, 

Poz'zatp 'si dìchisra favorevole al 
oondettò. Credo però che bLiognorebba 
esoludoro la dichiarazione di fallimento 
pronunciata d'ufficio. 

Vigna giudica il concordato preven-, 
tivo grandemente favorevole al com­
mercio onesto. 

Landucci plaude al principio infor­
matore di questa disegno di legge che 
rapprsrenta l'adempimento dui voto 
della. co.icionza commerciale, de! nostro 
paese. 

Parla quindi "il relatore iSorani e 
quindi la seduta 6 tolta. 

Domani seduta. 

i^m S o n a t o 
Ieri, causa i'indisposizione tempora 

noadel ministro dell'interno rimase so­
spesa ta discussione del progetto di 
legge sulla municipalizzazione dei pub­
blici servizi. 

Domani' seduta. 
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DAILA CAPITALE 
Giolitti indisposto 

Roma 10 — lori sora Oioiitti, dopo 
la suiluta del Senato, accu.<ò un doloro 
al fianco, per Cui rincarò subito, po-
netidoHi a letto. 

Continuando il dolore, stamattina 
Giolitti non si è aliato, ,n4 gli fvi'.'gos-
sibilo, farlo, malgrado la suo* ferrea 
volontà, ned pomoriggio por recarsi al 
Sonato. 

Trattasi di un iambaggltia ch,'3 gli 
reca non poco dolore. 

Il primo ballo al Quirinale 
Roma tO ~ (I primo ballo alla 

Corte ì> riuscito ufficialmente brillante. 
Grande fu il concorso d'invitati del 
mondo politico, diplomatico, muliebre 
eccetera. 

Vi erano oggetto di generala ourio-
sita il ministro e gli addetti all'amba­
sciata oin se nel loro co.iturae nazionale. 

Si notò che S. M. si trattenne a 
lungo colloquio oon l'oa, Wollemborg. 

I reali comparvero allo 11, tenendo 
circolo, mentre nelle altro sale inco, 
minciavano le danze. 

Pel riposo festivo -
Roma IO — La commissione del 

progetto pel ripeso, festivo ha nominato 
relatore' Cabrini delibe'rando'per alcuna 
indualne tra cui le vetrerie, gli alti 
forni 0 il persanalo dtigli alberghi il 
riposo per turno. 

La commissiono è favorevole anche 
al ripa.io domenicale dei giornalisti. 

Su laie. argomento però deliberò di 
sentire tre coiuinissari assenti: Luzzattìl 
Oredaro e Mazzlottì. 

Lettere Romane. 
Ln e universitaria 

ItOMA, marladl. 
Con 158 Voti, favorevoli e solo 65 

contrari la Camera ha sabato approvato 
il disegna di /.sgga sull'istruzione -9u«'̂  
perìore. 

E questo è un altro trionfo di i^unzlo 
Nasi, del ministro genialmente moderno 
che in mezzo a guerre spietate e ad,! ve no sono 

• ANNA BEUTON FBATINI 

L'ultimo eremita 
I. 

Por quanto i tempi aleno mutati e 
le leggende sfatate, pure chi non ri­
corda con un sospiro il piacere ohe 
recava a noi un racconta imaginoso, 
spessa inverosimile? Talvolta vi entrava 
un bandito, o si doscriveva l'eremita, 
che dall'alto di un dirupo contemplava 
con uno i^guardo spento il mondo da 
cui ora fuggito lontano. 

Ijppure io lo vidi l'eremita, e restò 
scolpito lìella mia mente, come tutto 
ciò ch'ò straordinario e pauroso. 

Vivevo tra i.monti, in un' antica e 
piccola città, ove non esisteva ferrovia; 
sicchò nella mia adolescenza rammento 
gli eterni viaggi in carrozza per strade 
interminabili, ora plitne, ora In salita, 
fiancheggiate dai monti, da grossi tor­
renti 0 Btte boscaglie. Sui ripidi, pendii 
spuutavaiìo capanne e miseri villaggi : 
spesso per lunghi tratti il paesaggio' 
diveniva aspro, melanconico, e un'onda 
di tristezza penetrava nel cuore. 

jN'ella buona stagione viaggiavo spesso 

insidie codarde, seppe aff-^rmarsi col suo. 
chiaro, organico programma, imporsi 
colla sua forte o temuta individualità 

Secondo i neorafor-j diel Giambie, d'I­
talia il ministrò 'dóìlà P. I avrebbe 
dovuto, easer morto e sepolto da un 
pezzo : tutte le Ingiustizie, le infamie, 
i delitti da lui commessi avrebbera beo 
dovuto armar la mano d'un qualolie 
esaltato ! , 

Nunzio Nasi,- invece, odnti'nùa sereno 
per la sua via e ooll'opera saviamente 
innovatrice, coll'onesià della intenzioni, 
col fa.Hcino dell'eloquenza fluida e me­
lodiosa, ha di-tarmato gli avversàri! e 
va entusiasmando gli amici. 

•«-
Non soltanto per i.l limpido, dialettico, 

robusto discorsa In prò non dell'aumento 
delle tasse scolastiche, ma del lustro 
degli Atenei, Nunsio Nasi ebbe in que­
sti giorni larga messe di applausi ; altri 
più nutriti applausi egli ebbe, alla Ca­
mera, sostenendo cho 1 disordini uni-
vèrsitariì doveano essere In tutti i modi 
repressi, oho 1' [Jniversilà non è un asilo, 
che i signori studenti hanno diritti e 

con mio padre alla volta di uu remoto 
paosullo, ove trovavasi la villa di mio 
zio, uno ZIO cordiale e allegra. Là tro­
vavo una cuginelta vispa, prepotente, 
come lo è sempre una figlia unica, 
adorata. Un'ora prima dì arrivare alla 
villa si dovevano mettere i cavalli al 
passo per la ripida salita; ed era in 
quel punto che mi si accennava, sopra 
un'altura squallida, la cappella dì Santa 
Agnese ed il \icino tugurio duli'eromitu. 

Il, i>ant'uomo viveva di quella che 
gli offrivano i contadini: quando scen­
deva dal sua antro era accolto nelle 
casu'pole con benedizioni e segni di 
croce, llitornava all'eremo con lo spalle 
cariche di ogni ben. di Dio, e Ano a 
che oon era alle prosa còl bisogno, 
non s! faceva più vedere. . 

Lefanciulliuo curiose, recandosi nella' 
calda stagione a cogliere fragole, s'ap­
pressavano tremanti alla dimora del­
l'uomo pio, e poi raccontavano di a-
verlo sentito piangere, preg'ire con una 
voce da far paura. E dilTatti egli reci­
tava i suoi salmi latini, si flagollava 
aspramente a grande edì&cazìone delle 
genti. 

Lo vidi diverse volte, e sebbene bam­
bina no rimasi impressionata. Certo non 

doveri i*{'mplicrmenlo Jigu-ili a q'ioili 
degli altri cittadini... paganti. 

ID mai^'giori ancora ne ebbe quando 
lesso (l'I liUnIrù l'uffioacissirao tolr-
granimn da vni g'à pubblicato dirotto 
al voltore doU'iJidvnrsìtà di N.>poli, cho 
valse a calmare lincile gli studenti u-
niversitani di l'adova, i quali, dopo 
aver recato tanto grave oltraggio alla 
scuola ed a s6 medoeiicii, proclamarono 
offesa, profanata là sMlità, dell'Ateneo 
glorioso per la guardia, opportuna e 
necessaria del reali carabinieri. 

Vua volta, lo oh'assate degli studenti-
potevano anche" provocare una orisi 
ministeriale per far e r r a r e qualcuno 
dalla manica targ i ; .foggi, una crisi 
avverrebbe se un ministro non colpisse 
soveramenti? quei giovani borghesi cho 
sii credono privilegiati I 

E gll'àpplausi di vonéi'dl deiri<!'ìtrema 
Sinistra lo dimostrano! 

E lo dimostra l'accdrdó della libera 
stampa d'ogni coloro! 

GlUSKSfK MENEOAZZO. 
; ^«'.•*ì:&^"—' 

NOTE ft MjìTIZiE. 
l.a caUsfi dal lelarào. 
Il lunedi del calzolai minaccia d'a-' 

vere un emulo, riB( lunedi dei deputati. 
Ieri l'altro infatti ih Presidente della 
Camola dovette ' sdidgliore la abduta 
por mancanza d'interVenutl. 

La deplorevole circostanza faceva 
quindi gravemente sentenziare II Oiof-
naie d'Udine 'che rte prese occasione 
per (fdàstrigliatina iu órdine al-iVIinistera 
— poveretto lui ! - ^ ' ' i n questa guisa 
espriniiindosì : 

| « I I Ministero è dunquis incapace di 
agii'o; e la sua ippapacità per contagio 
ó passala alla Camera». 

La colpa 6, dunque del Ministero. 
Senonché un altra giornale d'oppo­

sizione ben dichiarata, scriveva invece 
propria ieri sull'istessd aiìgoménto: 

«Il vero è in primo luogo, ,eb,é le 
Interpellanze, "allo svolgimento delle 
quali è assegnato un giorno per setti­
mana, giungonu quasi tutte tardive; 

di quello che datano dei 

Alla fVosiilonz.i del Sanato sono pur-
vonute dioci petizioni inteso a far si 
che I laticlavi di Palazzo Madama rifiu­
tino il lori) voto alla legga poi divorzio. 

Una di dette pet zioni è mondata 
dalia ioga morale internazionalo Fé 
l'euoosino sedento in Genova, 

B l'oititno Oiornale di Oenova cosi 
illustra il Fcreucosmo suddetto. 

La lega morale intoronzlonalo, se­
dente in Genova e pomposamente inti­
tolata FereucasmOi osiate solo nel cer­
vello bislacco di un signor Paolo Caisson, 
uomo coraplotamonta innocuo, ma di-
sorotamento noioso, che va molestando 
i giornalisti con certi suoi foglietti ed 
opuscolottl d'Intonazione eroicomica, 
destinali a castigare i cattivi costumi 
della gente ohe noti vuol saperne delle 
sue moralità. 

Se tutte le petizioni contro il di­
vorzio hanno II valore, che. può dar. 
loro la scienza e la coscienza civile 
dall'inventore del Fereuoosmo (ia. tion 
confondere con Iu stomatica Ferro 
China jjisldi'i) i clericali possono stare' 
allegri davvero! 

Cosi finora le petizioni antl-divorzi-
stiche ci hanno fornita Invece un 
esempio a favore del divorzia stesso, 
professando prima il divorzio .. dall'alfa­
beto, poi dal senso comune. 

Se vanno avanti in questo modo, non 
c'ò che da augurare: buona continua­
zione ! 

CKinnro. 

mesi e lo occasioni o i fitti, dai quali 
furano mosse, sono pressoché fuor di 
memoria; o poi manca allo interpel­
lanze qt(éli'i9tere350 politico ' che . so-., 
leva apportarvi l'opposizione. Questa, 
presentemente, o tace o muovo inter­
rogazioni e Interpellanze por pura ne­
cessità, por parere di commuoversi o 
sdegnarsi; ma senza alcun proposito 
di attacco. G' tutto fuoco & polvere 
con alquanto fumo e nuU'altro e manca 
ogni e qualsiasi opposizione. 
. Or un'assemblea politica cosi ridotta 
è come un corpo privo di nervi e di 
sangue; quindi, tutta la vita parlapen-
tare ò come in tisi o in anemia». 

Dunque la oolpa è dell'opposizione'j 
Il (Jiornafe d'Udine .è pregato di pi­

gliarsela colle pantofole milanesi!. 

Le petizioni anli divorzistiu/ie. 
Dopo le petizioni degli analfabeti 

vengono quelle degli .squilibrati. 

ricordava la figura scavo di un San 
Francesco d'Assidi, nò la dolcezza di 
Filippo Neri cho accarezzava gli or­
fani, 0 di S. liruno si grande nel suo 
mistica ardore! 

L'eremita era alto ed asciutto. In­
dossava una tunica logora fra il ca­
stano ed 11 nero, stretta alla cintura 
da una corda bianca. I! lungo rosario 
con la croce di leguo gli penzolava al 
fianco [ capelli brizzolati, folti od ispidi 
formavano al suo capo ui: contorna 
selvaggio. La barba incolta cadevagli 
copiosa sul petto. Svetto come uno zin­
garo, volgeva all'improvviso, la testa, 
lasciando vedere due occhi di lince. 
Lo si avrebbe detto un santo strano, 
punto domato dalle macerazioni e dai 
digiuni. 

Gli anni passarono ; dopo lunga as­
senza dalla mia città rifeci con mio 
padre il solito viaggio par abbraasiare 
lo zio e la cugina appena uscita di 
collegio. Non avevo dimenticata l'ere­
mita, l'incubo dei miei sogni infantili, 
epperò, esauriti tutti gli argomenti di 
oonversa^jlone, chiesi di luì, 

Per quel povero servo di Dio tatto 
era andato alla peggio. Con la ferrovia, 
lo valli più remoto furono studiato dai 

Per ì'MimWii itatjana a Trieste 
La oonferenza del prof. Uessona 

Siena, 10 — L'altro ieri alle 19 30 
nella sala del Mappamondo nel Palazzo 
Cjmunalo, per iniziativa del Gomitato 
seuesejiPro.Studenti italiani, soggetti 
all'A'iistria »,' il prof. Carlo Lessoaa 
deli'Univorailà di Pisa ha tenuta una 
conferenza sulla questione dell'Univer­
sità Italiana a Trieste.-

La vastissima saia era completamente 
stipata da un pubblico eletto. 

Intervennero molto Assooi.izioni se­
nesi 6on' bandiere, lo rappresentanze di 
tutte lo scuole, le autorità civili e mi­
litari, la rappresentanza della «Corda 
Fratros ». 

Il prof. Lessona trattò mollo effica­
cemente il patriottico toma, enumerando 
ed auali'zzando lo vane ragioni per cut 
in Austria non si vuole rUnivorsità 
italiana. 

Disse dello spirilo patriottico ohe 
anima Io popolazidai soggette all'Au­
stria e specialmente gli studeoti;'i quali 
si agitano perchè sia ricunascluto il 
loro sacro diritto di avoi'e un Ateneo 
asclunivamente italiano, 

Conchiuse facendo caldi voti perchò 
tale diritto sia una buona volta rino-
nosciuto. 

L'oratore interrotto spassa da ap­
plausi, ebbe alla fino dulia sua bellls< 
sima conferenza una calorosa prolungata 
ovozione. • ' ' 

Infine si votò un ordine del giorno 
consono alle idee e ai voti espressi il ai 
prof. Lessona. 

geologi, percorse dagli alpinisti; l'ere­
mita venne beffato; pure, malgrado il 
ridicolo, egli continuò ad abitare il suo 
antro ed a faro intendere >i suono fesso 
della campauelia. 

Ma ormai pochi erano i devoti che 
s'appressavano alla sua dimora. Cor­
sero dulie voci sinistre. In poco spazio 
di tempo sì seppe di due bambine va­
gabonde scomparso Una ragazza sul 
iiore degli anni, prima di morire im­
precò all'eremita. Certe agnella che 
pascolavano non lungi dall'eremo non 
Bi ritrosarono più, quasi l a - te r ra le 
avesse inghiottite. 

All'epoca in cui rividi di nuovo l'e­
remita, mi parve un vero brigante. 
Passeggiava con la mia bionda cugiua 
fra un bosco di castagni posto in pendio, 
e di là, favellando di mille cose, get­
tavamo di quando in quando uno sguardo 
alla vailo lontana, aoifusa dì tinte tra­
sparenti. 

Ci veniva dalle alture sovrastanti una 
brezza leggera, tutto attorno a noi bril­
lava dolcemente sotto il furtiva raggio 
del .sole, ed oravamo liete senza un 
perchè. Ci laeciammo andare all' incanto 
delle confidenze, alle descrizioni del 
nostro ideale; quando ad un tratto ci 

ni a 
Le vicende del maestro si sono tra­

mutate In pochi mesi in una- serie di 
delusioni, di amarezzo, di accasciamenti. 
Qualche messaggio giunge a quando a 
quando dall'America per (arci sapere 
ch'egli è stato vittima di una catastrofe 
0 ha subita una persecuzione di' un 
arrosta. Tutta la sua vita presente ò 
afflitta da milla preoccupazioni: la sua 
buona stella pare che lo abbia abban­
donato, 0 SI direbbe ch'egli vada tfar-
colando per una vìa oscura, senza-che 
un raggio di futura gloria lo illumioi, 
senza cho na barlume di nuovi trio&6 
lo rianitni. 

Il maestro, in un breve perioda di 
anni, ha attraversato molte bizzare 
contingenze. Sorso da,.una -penombra, 
passò per un gran, mare di- luce, cozzò 
fatalmente contro ima zona tenebrona 
entro la quale sembra che si sia smar­
rito. Forse egli non fum.i tanto lieto 
comò quando era ancora Ignoto; Qa'el^ 
l'epoca lontana, se gii riapparisss'netta 
memoria, dovrebbe- fargli provare no­
stalgie implacabili e intensissimi desi­
deri di luoghi e di persone. 

VI è chi parla di quella prima età 
del maestì-o con dolce commozione. A 
Cerignoia, nella piccola città sperduta' 
nella silenziosa e deserta pianura pa­
gliose, in questi giorni, poco.lieti per 
Pietro Mascagni, vengono evociti molti 
ricordi. High giunse là, di carnevale, 
con la Compagnia Maresosi o per al­
cune aere impugnò regolarmente la 
bacchetta come un qualunque direttore 
d'orchestra, Ma, poiché-amava un'ar­
tista, si bisticciò un giorno per lei con 
un cantante. I due rivali' si scambia--
rono botte da orbi. All'ora della rap­
presentazione, Pietro Mascagni, anzìchà -
salire sullo scanno, montò con l'inna* 
morata iu ana carrozza presa a nolo, 
0 fuggi in campagna, Cosi consumò la 
sua luna di miele, cosi si legò con la 
sua indivisibile compagna, e cosi per­
dette l'impiego, 

Quando sì decise a ritornare a Ce­
rignoia, la Compagnia Maresca era par­
tita per una nuova destinazione, è 1 
quattrini erano terminati. Alcuni ceri: 
gnolani l'aiutarono : certo signorióe lo 
invitarono a' dar loro lezioni di piana-
forte, corto signore lo incoraggiarono 
a costituire una iiiarmonico. Qualcuno 
gli splanò la via, interessaiido l'ammi­
nistrazione comunale ad assegnargli un 
locale ed uno st-pendio. Allora Mascagni 
chiamò intorno a sé un gruppo di gio­
vani, lì istruì, affidò all'uno e all'altro 
un violina o una gran cassa, un fa­
gotto 0 un clarinetto, e dopo un anno 
dì pazienza e di fatica, mise tutti in 
grado di eseguire qualche pezzo con­
certato. 

La faccenda andò innanzi assai bene 
per parecchio tempo. I corignolàni 
Giano felici di possedere finalmente 
un'orchestra, e si sentivano orgogliosi 
di poter mettere In scena nel loro mi­
nuscolo teatro qualche opera del vec-; 
chlo repertorio con suonatori propri. 

Quando Sonzogno 'oaodl il primocour 
corso musicale, Mascagni s'accinse al 
lavoro, e per varie settimane rimase 
chiuso nella sua modesta abitazione 
por comporre la Cavalleria Rusticana. 
Poichà volle 'portare .e(;ti,.stess9,:'|o 
spartito alla conimissitine, è'poiché era 
senza il becco dì un quattrino, chiese 

vedemmo sorgere dinanzi la figura del- '• 
l'eremita. Il tronco di un folto castagno 
ce lo aveva nascosto. Santo Iddio! tutto 
il bello all'intorno si dileguò; mi prése 
un gelo, un ribrezzo involontario, che 
mi tenne fìssa al posto. 

In quanto a mìa cugina, mostrando 
i suoi denti bianchi in un aperto sor­
riso, esclamò : — Che brutto 1 

Malgrado l'educazione ricevuta, ella 
non sapeva trattenere un'impertinenza, 
e fu cosi ch'ella ripetè con ingenua 
sgarbatezza: — Oh! obe brutto! 

L'eremita la guardò, e ancora ram­
mento l'espressione selvaggia dì quel­
l'occhio. Come mai la pupilla di un 
uomo può contenere una damma si viva? 
Forse la fame lo tormentava, però al 
riso beffardo di mia cugina rimase 
muto. Immobile. Ci contemplava geli­
damente feroce. I suoi sguardi corre­
vano dall'una all'altra di noi. Ma alla 
fine qualche cosa di diabolico passò nel 

'suo sorriso, ì suoi denti aguzzi sem­
bravano fatti por mordere. 

— Te ne vài? — disse la cugina ri­
volta all'eremita. — Non t'accorgi ohe 
fai morire di paura questa poveretta,., 

(Continua^. 
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Su e p ù per IJdìne. ed otteap« da una banca di Cerignola 
un prestito di trecento lire Nei giorni 
che aegatrOQO qu«l viaggio di andata 
e ritorii6 c^li ai mostrò con gli amici 
assai sgommo tato: aveVà sapnlto che i 
concorrenti superavano la oloquantiua: 
era sioiiro di aver compiuto un me­
schino tontativo; ««deva con orrore 
aTTìclaarsi giorni di nuovi sacrifizi. 

Ma una mattina, un va ; Vi talograSco 
di raillo franchi anuaois ò al giocane la 
la 3ua vi£tùria e gli recò l'invito di 
presenttjrsl'.lmhiodlataniente all'editore, 
PtìV Mai^Gag'it/fu un moiuffnto indioion-
ticabile: Halut(> gl'Intimi, preparò la 
valigia, parli col corvailo in disordine. 

La Cavalleria trionfò Dipo un mesp, 
il maestro trovò alla staiione di Ceri-
gnola tutto il popolo ohe io attendeva 
fusto.'iaffionte: fa stretto da mille brac­
cia, fn acclamato da milia bocche, fa 
aoompcgiigto a casa con mille grida di 
gioia. Ijgii divenne l'idolo dei ourigno-
lanii.In quella piccala oitli), tutti lo 
cuD^idpr^rooo una glona paesana, 

IS avvenne che la banca, la quale 
gli arava concesso il prestito, gl> ohie-
dette., e, naturalmente, oitoliesse, di 
poter (are una oroce sulle trecento 
lire, prr avere l'onoro di conservitro 
nrgli archivi la cambiale che portava 
la firma d6l maestro, 

Bpoca gioconda (a quella por Ma 
songni I Bpoca di pace, di lavoro, di 
soddisfazioni, di .aperauze nuove, di 
nuoyies'mj ideali..Egli svincolò da un 
editore di. provincia il ZanetlO, .cho, 
oompoglo la antecedansa, era stato ce­
duto par una esigua somma; e s'acclusa 
subita 'ad altre opere, o preparò la tes­
situra di oomponlmeoti che poi • lasciò 
in disparte pe rpor re mano a più im­
portanti, produzioni. ' 

Il olamore.deL soccessi — quel eia-
inorOv.che il povero d'Aroals tanto pa­
ventò por.la serenilli futura del Ma­
scagni — lo distrasse dalla q>iiela abi­
tualo. Il maestro lasciò por lunghi pa-
riodi di tempo la modesta dimora pu-
gUew; 0 non ritornò A CeriRnola cha 
a rari, intervalli, convinto tuttavia che 
la silonz'òm cjttii soleva portargli for­
tuna. 

Un giorno, forse perchè là primitiva 
aliogrezzi gi'invase repentinamente l'a­
nima gijt a a pò'tar5ita da tante amie, 
da tanti fastidii,' da tante agitazioni, si 
.ipinsa nella campagna eerignolana o, 
fermandosi in una f.ittona del deputato 
PavjOncellj per rifuoiliarsi, 'sopra un 
alòum tricaiò alonno note glooonde e 
sotto vi scrisse : 

• ' Venni,- hitìi, 1>cvvi..,.\ 
[a'c|iielfa fra'ie spensierata il miestro 

troverebbe ora, nel rileggerla, ohissà 
quante dolci rimembranza. 

La 'sua parabola non è tórso com 
piata. Mài dal moitientó ch'pgli si ca'iciò 
in testa che il mondo lo guardava at­
tentamente, a ch'egli doveva'con co^. 
tante premura procacciarsi t'ammira 
zion'e unfreraala acoonnò a dxcllnare, 
e andò a battere i! capo contro le più 
spinose situazióni. Io brava ubbe insuc­
cessi, àusoitò'ire, ^i procurò nomici, Cu 
incalzato da strane persecuzioni, ap 
parva rid'Oolo. 

Il temperamento irrequieto dei ma­
estro, la sua improvvisa megalomania, 
sopra tutto la brama perenna di dus-
tare gli echi dallo' montagne dal globo 
col suouo della sua voce, gli hanno 
prociiratH la disdetta. 

Ili, che gli voglio bone, ohe vorrei 
saperto on'aitra volta al lavoro, e che 
dos'dererai di riadirfl lo scroscio delle | 
sue allegra risate, quando jlu rivedi ò 
r ì i o n i r a dall'America, gli griderò con j 
quanto fiato avrò in petto: j 

— 'A Cerignola! a Cerignola! ) 
Ser Ciapiìcìli'Un. j 

Il dramma di B.itonto 
CoJle d'abito nsarvo l'.assamiaiuu una 

inlervistà che un redattore del giornals 
socialista £« Ragióne ebbe con Nobu. , 
loso Ant(jnio, soldato noi I regfi[iraonto . 
genio, circa lo ricchazzo acquistata dal ' 

.tenente Modngno durante la sua pnr-
' manenza in China. I 

Il tentante Modugno arrivato al nuovo j 
paese soleva di nottetempo girarlo »C' i 
oompagtiato dai caporali decotti a Ne-
ratone é dal soldato B-ironi. 

Qualuiiqua chinese incootni.'iso impo-
nevagli, armata mano, di indicargli i | 
d'positi di danaro. Il malcapitato lo ' 
coadueeva alle case doi ricchi abitanti. , 

li Modugno, flogi-ndo.si.agente di pub. j 
Ijliua ijicurezza, SI faiceva.aprire o con- j 
sognare, .il danaio, facendo |)!)rcuotaro . 
i riottosi'cól.calcio del,.moschetto. 

Il Nebuloso aggiunse che il tenente 
portò in,Italia diciotto casse di zinco 
cha dovevano essere pione di seterie e 
di oggetti preziosi. 

RUBINO ALL~ERC|ASTOLO 
B''iia;eUes, 10 — La Corte d'assise 

ha condannata Itubino ~ quella spia 
degli anarohici ohe per riabilitarsi 
aveva tentato di uccidere Re Leopoldo 
— Iti .lavori forzati a vita, 

Noi gioPÉialismo 
il relroioena d'una fusione 

..\bblanio data ieri la notizia della 
fusiona dol Corriere eli Napoli col 
Mattino lioUsi benemerita ilittu 'Scar-
logiiO'Serao, Ora il Tempo cosi «vola 
il retrosceoa delia fusione niedosima 
per bocoS' del suo corrispondento na-
polotano : 

< Gssaiido aerto che lo Scarfoglk) 
acquistando il giornale dirotta dal Cu 
lautti non tira fuori un ,soldo dei suoi, 
anzitutto porche non na ha, poi ptirchè, 
avendoli, vorrebbo godci'S'li meglio, 
chiesi ad un autorevulc amico qualoho 
notizia sul t'eti'0.sci<nu K questi non 
esitò a comunicarmcno. 

Proprietario dei Corriere ili NapuH 
Hgttrava il prof. Margliierl, m^ il pro­
prietario clTettiTO orj l'ammiraglio 
Corsi che aspira da an pezzo alla 
clamide-senatoriale, Ma il suo dosidorio 
non era inteso in alto loco perchè certi 
articoli del Culauttl sul suo giornalu 
oilandevano dirottamunte la per.suna 
dol Ke. liid ecco come Corsi si foco 
in quattro per facilitare l'iitluaio as. 
sorbimonto. 

{<! i danari, domandai. L'amico mi 
risposo 
saprà foràe qualche cosa. Dei resto ag 
giunse, sono denari spreca'! perche 
presto al poito dol Corrieie sorgerli 
un altro g'ornale d'uppo9','',ione *, 

s — l a .Sf. 

partito socislist'), a sii,'\ volta, organiz. 
cera per il giorno 15 una grand? di-
mostrazinne popolare II corteo partipÈi 
dalla città e si recherà al CimitiTu 
per deporro cfli'oio sullo fo,ii8 dui ca­
duti. Non à stabilito se si terranno 
dot discorsi L'ituturiià politica permette 
il poll(.>gni)ag;gio al Oiinitero ma, por 
misura di procauziuno; ha informato 
il Municipio' di tener pronte lu oaiorme 
sussiitiarlo parelio in quei giorni arri­
veranno a Trieito cinque battaglioni 
di soldati dello guarnigioni di Gorizia 
e Lubiana, 

PARLIAMO D'ALTRO,. 

Non faoeio per vautarutî  mA il tomTio l'è 
mfistq fludlnanta al bollo I '- osolRuiAva ieri uuo 
spirìtoslBfltiao ocoveraatoro. Vanagtoriaso I Coree 
80 rautore dol tempo bollo nou ÌOBÌQ E)ori;a cha 
spira lempHratol AQXÌ, coma «« fautrice d«l 
teaipn bdllo Qon ionio U IU'AI ijiouro. 

IJoa msHimA, doAiblnota ÌQ JU« iuarrit̂ abilì 
Tar«ì latini, serviva ai aoilrì aonai per i loro 
pronoatioi meteorologici. 

1 contadini somioavaoo U gfAao, pi»nlAvaDo 
>8 viti, potavaao gli albori, aoltaat) In epoche 
R««e cho eoinciriavano con corta faai dell'amile 
satellite ddlla terrjf u a quello atoiiiie faai gitar» 
davano Je hvmrhì per caasìgtitra (e partofietitì 

Chieuiotì a Oiolitti ohe no < a aeguire qoî sto o ^wi alstenii; e iĵ iìalcbeJuoa 
"̂  ' pretendeva anche di iadovlnitre 11 lesio del tia-

iclturo. 
Ho seotito dei veojbi rao^omaiidare ai loro 

figli e ai loro nipoti di noo f<traì tagliare 1 ca­
pelli 3ù Dou Qijl periodo che va dal primo «juarto 
al pì&Diìanh, a g(tard«r«I bene dai he toilette 
alle loro unghie durante la luna nuova. 

1 gìardìaiert credevano ad una tiiiìarft ed in-
falllbiie iaàdeasa' lunare sulla regelaiioatj, anlia 
grandez» e eai colori dei fi >ri, auU'iueato o aulla 
rìprodaxiuQO delle piante affidate alla toro cu-
Btodla. 

le una parola la ìnaS & una apecie dj " tiene 

Lo frodi monastiohQ in Roma laioa 
/ioiua IO — La stona (I«i/o due 

gìovtaette francasi aecioito dagl'intrighi 
religiosi luì punto da abbandonare la 
faraigiia per entrare a Roma In un ( >i machina „ a coi bisogna ricorrere ia mille 
convento, continui m essere oggetto • oocaslonlt in jjiiiilo oootago ze. 
di vivacissimi commenti, parendo che ! " ' " ^ ' ' '^' ' ' --
8>mìit f'olt mona'jttoho siano tali da . 

li grave attentato 
alla cassa rurale di Fagagna 

G. V. ci totegrafa da Fagagna 11 
ore SA2: 

Stanotlc ignoti penetrati nellix 
sede del Cii'colo Agrario dopo 
aver scfl.ssinatì quattro canceìii 
giucLsero alla eassii-forte ruroltj 
•dia si trovava murnia nella 
parete. Qui coti impi'obo la­
voro riuscirono a staccarti dal 
muro la ouî .w-rortiì e la cari­
carono per portarla v'a. Ma 
evidentcraonto l'urono distur­
bati da qualche .sopi'uvveniente 
e fuggir ino lasciando uh 'an-
donata la cassa-forte sen'/.a a-
prirla, oporaziono olio avreb­
bero compiuta quando l'av .s-
sero portata al sicuro. 

La cas.sa-forte conteneva oltre 
mille lire. 

Furono .subito sul luogo lo 
autorità por le indagini rela­
tive, ma ancora non si lui no­
tizia dei Jadri. 

L'audace attentato hi viva­
mente impressionato questa po-
polnzioue. 

V. Terza pagina 

non duMor passar» del tutto impunite. 
La Patria di Questa sera domanda 

'come mai in Konia laica si può per-
toettei'O cbe inoiitru un signore francese 
viene a reclamare sua itglia e s, rivo'ge 
al procuratore dol re por ottenerne la 
iiburazionu, il pt'oauratoro sfosso non 
sa ne incarichi per niente come se si 
trattasse di cose d'un altro pianeta, 

Viva daoqua la falcala lami, la mssin luna, 
0 magari la luna riplcaa. Puratid però ci purti 
Bflmiiro la balle giormit«J 

IL. CHININO DI STATO 
Si annuncia essere avviata ili modo 

duttuitiva da -paiita dello Stato la ven 
dita del chinino, essondo stato delibe­
rato di completare le due fabbriche 
annesse alla farmacia militare di Torino'. 

Si crude poternii trarrò, quest'anno 
un utile non molto inferiore ad un 
milione e mozzo. Oa nutrirò che questo 
utile era stato prevista soltanto pur 
l'oscrcizlo 1003 004. 

L'IMPORTAZIONE DEL GRANO 
Sulle previsioni dello scarso raccolto 

si ora previsto un aumiinto di entrata 
doganale sul grano da 48 a 60 milioni. 
Da dati àpprorssimatiii, ma fondati, pare 
che l'aumento dall'importazione dobba 
continuare non solo, ma anche a! di là 
dniU seconda previsiono o suporare i 
60 milioni di una decina, forse di una 
dozzina di milioni. 

LO SCANOALO PRIHCIPESCO 
Luian f r a i p«««i 

Gineora 10 —• Ijuisa di Sisionia si 
A ritirata oalla Matairie di iVyon un 
sanatorio per alienati poco lontano da 
Ginevra. 

S\ capisce die si vuoi far passare.ia 
principessa come alTettu dalla l'ollia della 
gravidanza per trovare il protesto onde ) '^"^ ^iiO\ 
la Corte di Dresda possa poi perdonarle. 

L u i s a t e n t ò di a u i o i d a p s i 
Dresda IO — Si iisiicurn n«lia t'orma 

più positiva oho sabato ; ora la princi­
pessa Luisi *̂*ntò di impici?arsi col cor­
done della -Ida veste da camera; ma 
tu trattenuta in tempo e, a forza di 
persuaoioui, nturnó alla calma. 

JVIezxo l u t t o . 
Muore uu parente loutaoo di Traaiiui etti. 
Esso corre da! niorcHate ài mode e coninsra 

della stoff» di lana di lutle pa» iiiiBsimo e ì« fa 
niaedare a sua moglie per farne uà abito. 

BQBQdo toroa a cRsa la ligoorn Traoqtiilelti 
dice; 

— Ma che eoia hai fatto I Per un prozio quel 
lutto pesante t Basta mettere appena un mezio 
luit'i per una veatiaa di gitimi. 

£' subito rimediato — risponde Tranqui-
letti. — SODO dieìùtto raelri di «tuffa : nove gli 
rìmaudi si negozio dove li ho presi e nove li 
tieai : co3\ farai ìt mezzo lutto. 

•«-
P e r U n i r e . 

Nùn si Ha maiì,., 
TraLquilìetti ha la maaia' dì affliggere ruma' 

nìm eoo le stie malitttte immagioarie. feri niatr 
tioa mauda a chiamarp improvviaamcate ì' 
modico: 

~- Ma rhe o'ò ?... Lei li unte male ?,.. 
— ^ts dottore... Ma etamaao mi aeuto COBV 

bene ette ciò mi mette sopra peasiero. 
'J'JZIO B CÀJO. 

ìtai s ncìs DfoUi 

l ì . D I S A S T R O DELLE T H « I T I 
10.000 MORTI! 

San Francisco, 10 — Lo ultime 
notizie recano ohe lo isole di Thaiti 
furono devastate da ondate alte 16 
metri Vi sono 10.000 vittimo. 

Dall'Italia irredenta. 
A n n i v e p s a p i o d i « a n g u e I 
Trieste, io — S'avvicina il primo 

anniversaria delle tragiche giornate di 
febbraio (14 15) ohe costarono la vita 
a .16 persone, senza contare i feriti, 
un centinaio circa. Il partito socialista 
voleva avocare a sé i'ìajziatira di e-
rlgere ai caduti un monumento nel oi-
mtero di S. Anna, ma il Municipio ri-
vendicò questa diritto appartenendo i 
morti a tutte lo classi della cittadi­
nanza, Il monumento consterà di una 
colonna spezzata e si inaugurerti in 
fopiiia modesta nei prossimi giorni, Il 

P a l m a n o w a ) 10 — Carnevale — 
L'altra sora si riunivano diversi si­
gnori di costi per deliberare a propo-

' suo della veglia dol 'il corr. mese al 
I teatro Gustavo Modena. 
. Stabilirono di daio un gran ballo 
! sociale mascherato, il cui ricavato netto 
! anditi tutto a benulicio del Consor2io 
: inarmonico cittadino. Vi sarà pure una 
j grandiosa penca, «ce. 

! All'Aquila Nera — Sabato 14 del 
i cori', mesu gran veglione mascherato. 
! L'orchestra sarji diretta dal m. G. Penso 

ballabili. Abbonamento al 
ballo lire Z coii ingresso. 

Inliecenze — Sarebbe ben ora di 
Unirla con certi individui, capaci solo 
di olVriro pubbliche occasioni di scan­
dalo pef le vie delia cililt Oggi è ia 
volta di Savorgnani Antonio detto 
Rugnon rinvenuto ubriaco ributtante 
par le vie mentr» emetteva certe pa-
rolaccie che olftindono la morale. Na­
turalmente I munellacci (piccoli e 
grandi) si uniscono per farlo ancor più 
imbestialire 

Uella impressione per un forestiero 
cho passasse in tali occasioni por la 
vja li trovarsi vis à vis con certi tipi 
ubriaconi. Dunque mi parrebbe dove­
roso il provvadero a non lasciare cor-
rare questi sconci indegni della nostra 
cittadina. l'rimus, 

C i w i d a l e i IO — Mascalzonate — 
Ieri sera, ad ora improcisata, e da ignota 
mano, venne tagliato, quasi per tutta 
la sua lunghezza, il panno del bigliardo 
del Catfe Bellina, causando un danno 
alla proprietaria di oltre lire 300. 

Il maresciallo dei carabinieri, inda­
gando sul brutta tiro, pare che sia ar­
rivato alla scoperta dei bull. 

Baruffa. —. Vennero arrestati due 
bravacci, che la notte di domenica 
scorsa, fecero baruffa, con le roncola 
alla mano, in pubblica esercizio di o-
steria. Una buona lezipne spetta a que­
sti arioaiuoli ambulatiti, 

La tragedia di Genova 
I giornali genovesi ci giungono con 

estesi particolari sull'emozionante dram­
ma cho ha grandemente impressionato 
la popolazione di quella città special-
menta indignata per la tragica fino che 
gli amanti vollero Imporre all ' inno, 
conte bambino che si continua ad iis-
surire nato a Udine. 

Presso i suicidi si rlnvenn» una let-. 
tera indirizzala al Has.tini dai marito 
della Casalegno nella quale lo prega di 
convincere sua moglie a tornare presso 
di lui annunciando «he sarebbe venuto 
a prenderla a Genova 

Questo fu certamente il motivo che 
spinse i due disgraziati al lugubre passo. 

Un giornale genovese ginnlooi sla­
mane informa elio i suicidi lasciarono 
puro una lettera nella quale dicono che 
essondo il loro amore sovrumano poi 
bambino non hanno il coraggio di la 
sciarlo (I!) e lo vogliono unito con loro 
nella morie, -

Pi*o divorzio 
Domenica 15 corr, ,1'on Renato Man-

zaia, deputato al Parlamento, parlerà 
por incarico dell'* Unione Damooratica 
l^riulana» sui divonio. 

D U E SAMSIMI A B B R U C I A T I I 
Anche uggì dubbiamo lamentare 

nuove, disgrafie di cai rimangono vit­
time delle piocole creature. 

A Lauco (Carnia) il bambino Donato 
Arturo d'anni 4, si trovava presso una 
tavola ove er* un lume a petrolio. Il 
lume sì rovesciò, il liquido si acceso 
istantaneamente e ooinuaioò il fuoco 
alle vestiocloie del bambino il quale 
riportò gravissime ustioni in seguito 
alle quali mori nella notte stessa. 

E da Campoformido ci scrivono che 
lunedi a Basagliapenta una fanciulletta 
di nove anui, dulia l'amiglia De Bi-aadis, 
diede fuoco per trastullarsi ad alcuni 
rami ed erbe secche. Essendosi avvi­
cinata troppo alio, damme, queste lo si 
appigliarono alle vesti e produssero 
alla sventurata fanciulla tali scottature 
da causarne la morte avvenuta dopo 
ombrìi strazi la mattina seguente. ' 

N o a « e > Oggi in Treppo di Trioe-
simo si celebrarono lo nozze del cuv. 
lìlrmanuo Gacomoni magg, 79 Fanteria 
colla signorina Enrica Giorgini figlia 
dal dott, Domenico. 

Auguri agli sposi e congratulazioni 
alla distinta famiglia. 

Co(i«i0Uo di disoinlina da* 
bié a«ii«aat)> .Nell 'ul t ima assemblea 
i'avv, cav. Uenier oommemoiù il de­
funto avvocato Bertolissi. 

A sostituire il oonsigliore defunto fu 
eletta I'avv. Giuseppe Nimis. 

C a l l B B i n d a i R a g i a n i e p i d a l 
Fpiii l i* Nell'assemblea ordinaria doi 
soci SI approvò il rendiconta 19U2 e 
preventivo 10U3. 

Per l'elezione delle cariche sociali 
votarono 22 soci sa 24 intervenuti e 
riuscirono eletti i ragionieri Botussl, 
Quarìna, D'Adda, fiernacdis. Piva, -Ue-
tiga. Domini, Agnoli od a povlaori dei 

! «ontl i ragionieri Vtsentiui e Fabrls. 

C a l l a a i o d a g l i i n s a g n a t * ! d a i 
F P I U I Ì * Sabato 14 febbraio alle ore 14 
presso la Sede sociale avrà luògo l'a­
dunanza ordinaria dei soci. 

I f r i u l a n i d a l l a o a m p a g n a 
g a p i b a t d l n a d a l l ' A g r a ' » n ò * 
m a n o d a l I S 0 7 . Da paroccHt,pausi 
nel ltl67 accorsero dal Friuli ad ar­
ruolarsi oou Garibaldi. per la impresa 
dulia liberazione di Koma — e presero 
parte ai dive si fatti d'arme succeduti 
cioò il Motiterotondo, a Mentana, a 
Villa Glori a Porto S. Paolo o dentro 
in lioma nella insurrezione non.riusolix. 

Ultro ai propriamente friulani da qui 
chu avevano dimura e parentela parti­
rono u qui ritornarono Bozzula Lodovico, , 
Nardellt inidoneo, Danieli dott. Filotimo, , 
Pellicciari Carlo, Oulloppmi Pietro, Ag()- , 
stinelli Sante od un nostro si può di^e 
concittadino fin d'allora, il sig, Òiiisici 
Muretti — il furiere dei 70 di Villa 
Glori che ebbe la pericolosa eomffl.î -
slono da ISorico Gairoli di entrare a , 
Roma per notizie a Francesco Cuochi. 

Non ci Dovvengono ora alti;! itomi, ma . 
diamo, quelli dol quali le memoria o! 
ricorda. 

Andreuzzi Silvio, Berghinz dott. Au­
gusto, -t-Bonloi. Lodovico, Benini prof. 
Piero, Beltrame Clemente, Ceccato 
Giuseppe, f Colla dott. Oiol Buttai 
f Chiap dott. Valentino, Ceotà, dallor , 
Adolfo, t Ciotti Mai-zianó, 9011'»''^»., 
Luigi, f Ouoohini A , + Di Caf oriapisp 
nob. dott. Francesco, Uè Micliiell. AÓ-., 
tonio, •{• Dorettl Francesco, •(• Facci 
Carlo, Ferrari dott, Pio Vittorio, •)•- Li-
nussio Antonio, f Looatelli Giorgio, . 
•j-.Morganto dott. Ottavio, f Merluzzi ing". • 
Enrico, Montini A , Micholiril, G ,,iU»-,.,,. 
rioni G|0 Bàtta, Maizuttini doti .óar'O) 
Masiui Gio Batta, Pettoello ' Marjó, 
f Ulva Luigi, Sabbadìni dott. Loreòzo, . 
•j- Tolazzi Francesco, f Zilli,Angelo, 

(Questi sono ì nomi di 31 friùlaci 
che si 'sa appai tennero ai di.verai corpi 
garibaldini di quella (Campagna,.ma ce 
ne 6òno' molti, altri dei quali non ci 
sovviono il 'nome. 

Certo cha di questi sopra elencati 
no sono morti 14, quindi i superstiti 
— che si conoscono — sono l7 ..ij •fi9n 
2 come orroneamente fu pu.bbìi9at0i 
Probabilmente ì due nomi ai, rifèrisqpqa 
a quelli che fino ad ora . ba|ip.a, otte-, 
nato il riconcscimento dal Governo, 

Ad ogni modo è certo che,del-Friuli 
presero parte alla campag;ia del Mì^l 
ben molti oltre quelli sopca ol«ii«pU> 

N e l i ' I n t a p a a a . a d a i o i a l ì a k i . ; 
L a faPÌBl ia t ta s i l f i a«a> Ci 
siamo già, largamente, occupati nei 
passati giorni della famosa targhetta 
alle biciclette, ma, oggi, dalla Rivista, 
del T. C I. apprendiamo qnalohecosa 
di nuovo oho viene a dimostrare oómo 
l'assessore della materia ubbia, se vuqlr, 
da fare qualchocosa di p ù della sem­
plice pubblicazione del manifesto, . 

La targhetta — come- stabilisce U . 
legge sul velocipedi'all'art, ó deve in­
dicare l'anno a cui sii*iferi-^ce la t<issa. 

Gli uffici metrici — intereiisàti' — 
avevano stabilito che se al principio,' 
dol nuovo anno noo fosso àncora ap ' 
prootata la nuova'targhetta il oiolislà 
sprovvisto dovesse ancóra provvedersi 
della vecchia dell'anno precedenlie. 

Ma l'assessore della città di Milano , 
alla cui giurisdizione spetta appunto 
l'esecuzione della leggo ciclistica, l'e­
gregio avv, Mjpa, .distinto giurista 0 
appassionalo dello sport educatore, ri­
conobbe cha era arbitraria' l'interpre­
tazione interessata degli ufficiali me­
trici, giacché statuendo la - legge di 
pubblicare il ruolo dei contribuenti 
alla fine di gennaio e decorrendo solo 
da tale piibblicaziona, {.'ubbligo r, della-^. 
targhétta, non potovasi dalla fine di 
dicembre, in cui cessa d'aveir valore 
la vecchia, targhetta, ai primi" di feb­
braio' quando-si-è piiibblio^l9.ji,l'raQlà, 
imporro ai ciclisti la targhetta. 

L'ufficio metrico fece la sue rimo­
stranze per questa liberale interpreta- , 
zions, mostrando come la." hige non 
dichiarava tale liberalità,'Aia-regregio 
assessore osservò cho appunta nel si­
lenzio della legge, essendo questo di 
natura ilsoale, non potevarsi'tale si lén< 
zio Interpretare a daniib del contri-' 
buente ma a vantaggio, 

'& oib per un principio generale ed 
i incontrastato di diritto, H! oonsegueate 
alla sue parole, alle rimostranze dell'ut'- ' 
ficio metrico risposo coli' ordinare al 
vigili urbani, allo guardie daziarie .e 
agli agenti vari alle sue dipendenze, 
di non elevare contravvenzione ai .ci­
clisti por mancata targhetta ' sino al 
trascorso termine di ' cui itll'art.. 4 
della legge sui Telooipedi. 

Avete capito, amici ciplisti! 

SCUOLA POPOLARE SUPERIORE 
Questa sera, alle ore 8.30^ .lezione 

sul tomi'. Sugli ammali iìiiettebvfiti, 
insetti eoo. — Docoote prof. A, Qi-lrànii 
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Ottnoopsl •Aiiiiltioim pi>«mi 
l/ftfooanlismiJi- dulto ssleniò di' Torino 

ASMiÌpi^S$,-'ÌQ.Ba'éc'i]Zìons dòtte distiQ-
sUioffe fosfamiintiirle del Sooio Sena-
tare Tpogmaao Vallari ha stabilita un 
premio ' da conferJi'iii a quel lettorato 
Italiano ò stranièro oKe nel quadrienni o 
dscdl'rsnts dal 1° gennaio 1903 al 31 
digómbre 1908, avrh stampato la mi-
8:llor9 opjra Ohllsa «opra la lettera-
t3i>a latina: 

Similmento -ha stabilito nn altro 

f iremio da oonl'erii'ji a quello scienziato 
tallano o straniero ohe nel quadriennio 

docoì'fenttì dal 1° gennaio 1907 al 31 
dicénmbre. 1910 abbia pubblicato colle 
stampa l'opera p:ù ragguardevole e 
plboelebre su alcuna delie sciònzo Usi-
chi', intorpntandò questa espressione 
di scienze, <Isi.chu nel senso pih largo 

Oiàilòunó di'qupstì premi sarà di lire 
ilaliafietréntamile nette (Lire it. 3U000) 
fatta riserva soltanto por il caso che 
abbia.»'mutare il reddito delle cartelle 
di rendita italiana, 

0 « n o f f l o a n z « i Por onorare la 
. memoria della congiunta signora Te­

resa .Cou'azuoni Malagnini la famiglia 
.: del glg,'(tlacomo Malagnini ha erogato 
.la' generosa offerta di lire 100 a fa­
vore della Colonia Alpina. Il Comitato 
Protettore deil' !n{anz>a còlla più viva 
HiÉl0ltMg«p^, <'}<)Ki'siia. . -' 

FÙNEBRI TOTIS 
. Ci si óom'uhioa il testo del discorsa 
pron^Ofijato ai funerali dell'operaia ti-
fo£f^(ùÀ«lù»io Tolis daf. di lui ool-
legf-|IÌ!mct)l90.BrDsuttl : 

\..Àrnicl, Colieghi, 

A;i|Pj« Difia.inoonibe ìnoaHoo di uffl-
oial.i rE^pì'ssenlsnza per portare ai còl-
legii' l'éslìfémo addio ; a me non incombe 
risirdara le virtù di un estinto nella 
osri.^lhis (larsana di Antonio Totis; a 
me' nt̂ 'n prema commuovere i oiiori per 
una esistènza troncata alla fiorente eih 
di irMt'anni; a me invece occorre ri-

-corilarti ed esaltare lo lunghe inaudite 
ore' delia SUB agonia, ' 

tìgli — Antonio 'Totls — lavoratore 
' intijijìgento ed onèsto, pel funesto o-
- maggio ohe tiiolla parte di noi deve 

rendere a sua maestà l'antimonio, e 
dopo'',.tio« oSisaea di vicende fra cui 
JotikTabo, 11: suo malo'ormai inveterato, 
il llivoro e la sua giovine famiglia; 
di' dolori .fi'sici e mofàli cui la scienza 
noa;sa,fqroira II farmaco indispensabile, 
AntboluTatis, abbandonato quasi da tutti, 
ricuraoal ricovero dell'ospitalo. 

£id'0ra clic siamo oiìti'ati in quella 
Piaimaitiur dolorosa Casa, peruottote 
0 ooileghi'ed amici, ohe io mi azzardi 
dire della sciagurata agonia strenua­
mente sopportata dal ' nostro infelice 

• Antonio colà. 
Eglf'éi'ii'orfsno', perocché durante il 

malo., che minava, l'esistenza sua, re ' 
stavano purè floramente oo/pUi i suoi 
cari ', anzi mi 'pare dì essere esatto se 

' affermo che un genitore cid una di lui 
sorella, qualche mese fa, trapassavano 
in quell'ospitale medesimo ove egli pur 
prosentiva di dover trapiiaaare. 

Ma a-'lni 'erano riserbate amarezzo 
più alroiai: privo di genitori a cosi 
giovale età, eb^e.a mancargli sul va­
lico dell'eatremo pas'o, anche l'affetto 
della famiglia che ebbe a orearsi, im­
perocché ^li'fu Segalo perfino il bacio 
amorpsd delle adorate bambine dalla 
di Ili; ,oneiita moglie,'ohe ancor oggi 
cerca «ostentarsi 'faticosataentó in una 
patria che nod è nostra, ma che paga 
0 rimunera in'migliòi; ttilsura il sudare 
del proljetario.. 

Ora,.permettetemi che io rilevi una 
signiflcante virtù serenamente dettata 
dall' Eatinta- di' «u'i nói oggi piangiamo 
la perdita prematura. 

Ài^priini diliettfsrobredell'anno 1901, 
e d'allora passarono ben 17 mesi, 
egli'ijqriviBva all'inuputa di tutti le sue 
ultimè^vóióntà, fra le quali — la priina 
— ohe i suoi funebri fossero puramente 
civili. Io ciib lo conobbi, e molti di 
voi più di me, sappiamo che Antonio 
Totis giustamente ha ritenuto che sia 
più degpo. per la coscienza umana il 
•vivero onestamente 0 liberamente sonisa 
curare le leggendo dai preti, e il mo­
rire-senza subire lo imposizioni di nes­
suno. . . • ' - • 

Conkra'''qà8ste ai-ti per le quali si 
mansa'di rwpe'ttó ' al più sacro patrì-
monio;d^iruonìi9( la liberta di coscienza, 
noi qui. .tidnnati a ' plebiscito di cordo­
glio '8'.;d'amor6Ì- protestiamo' facendone 
pubblica riparazione- 'o ' obbligandoci at 
finché «iano appagato le di lui ultime 

•volontà pèi^ le quali ci volle onorare 
i di essere di'lui esecutori testamentari. 

Ed ora a-te; Antonio, si ripercuota 
ancora riverente od affettuoso il nostro 

.saluto, fidenti ohe i prinaipii in cui tu 
lisi sempre creduto, possano un giorno 
.trionfare per la vera redenzione delle 

. sosoiénze timane. 

—.- ì*(p<«wr»»-<wj7,.^ 
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CAMERA DI COMMERCIO 
Riceviamo il testo della relazióne al 

Coitstglio suli'irzióno della "Camera di 
Coraaieroo- di Odine nel biennio 1901-
1002 

Per darò un'idea della fuoonda opo-
rositi dell'Importante istituto durante 
tale biennio a vantaggio dol Commer­
cio di Udina e provincia, basterà che 
riassumiamo per materia i singoli og­
getti, pei quali tale operositli fu 
spesa CON quello zelo o quella compe­
tenza che tutti riconoscono ai membri 
delia Camera stessa : 

Legislaiiione. 
Lavora dello donno 0 dei fanciulli. 

-^ Dazio doganale delle l'arine. — Al­
cool industriale. -^ Oonoordato pre­
ventivo a .procedura ^doi piccoli» talli-
menti. — Frodi nellit "prèpnràzl'obu e 
nel commercio del vini. — Krodi noi 
commercio del formaggio. — ISsporta-
z.ioni temporanee. — .Commercio giro­
vago, — Contratto di lavoro, — Ordi­
nanze di sanitii -;- Pesca marittima. — 
Acid» acetico, -^ Imposta dirette. — 
Consiglio dell'induntria e del commercio. 
— Infortuni sul lavoro. — Probi Viri. 
— Labbricay,ione dei pesi e delle mi­
sure. — Legge sulle Camere di com­
mercio. — Lavoro dei carcerati. 

Dogane. 
.Perizie dogli olii. — Mattoni forati 

— .Spedizionieri di dogana. — Bollo 
di legittimazione, — Contrabbando. — 
Tassa sull'alcool. — Transito delle te­
gole in Austria. — orario di dogsna-

Trattati di commercio. 
Tegole .ioanaiato del Venato. — Trat­

tato col l-lrasile. — Orano in covoni. 
— Crusca. 

f'orrovie. 
Materie fertilizzanti. — Stazioni di 

Tarcento «Maguaoo Artegna —Nuovi 
binari per merci alla stazione di Udine. 
— Orario Ufflcinlu. — Orari. — Bi­
glietti d'andata a ritorno. — Uffloio 
celeri alla slnzione di Udine. — Dffi 
cienza di vngonl. — Ferrovia da Cui-
dale al confine. — Tronco Spilirabergc-
Geinona. — Linea Bologna Firenze-
Roma. — Tariffe pei viaggiatovi di 
comitieroio. — Tariffa pei pacchi fino 
a 20 chilogrammi.'— Trasporti di der­
rate alimentari. — Copertoni — For­
nitura carri. — Manomissione dei pac­
chi. — Avvisi d'arrivo delle merci, — 
Carico e scarico dello merci. — Scalo 
alla stazione di Pasian Schiavonesco — 
Magazzino della stazione di San Qio-
vanni Manz '—̂  Bilancia alla staziono 
di Taroouto. — Passaggio a livello alla 
stazione di Udine, — Reclami di ditte. 

Navigazione, 
Tariffo della Soc, di Navigazione 

Fui*l«i ali» tfattopia «i«lla 
" S t e l l a | | i ieri sera nell'esercizio 
delta «Stella» in t ia delta Posta n. 
22, venne alloggiato j!illi Pietro, sdrto 
da Socchieve, 

Dopo aver mangialo e bevuto lasciò 
la sua pollicela nell'osteria, sopra un 
tavolo, 0 se andò a dormire. Stamane 
r esercente andò a svegliare il 
/{illi il quali) alzatosi .si preparava a 
partire por Soocliiovo, ma quando fu 
per uscire s'accorse che la sua pel­
liccia non era p,ù, 

Frugnrnno ovurque, ma senza alcun 
profitto. Venne tosto riferito all'auto-
ntik l'accaduto. 

Per intanto la padrona della trattoria 
dovette sborsaro II valore della pollinia 
del Zilli. 

L ' A n t i n e u p t t f l o o D e Clio» 
v a n n i ricetta del, senatore prof A-
chiile De (5iovanni infallibile contro i 
disliirlìi nervosi, cosi è stato chiamato 
d»i più distinti medici pratici dopo I 
molteplici casi di guarigione di feno­
meni gravi di nevrastenia, isteria e 
ipocondria. Proparatore: Doli. [''- Za-
nardi Via Gaftibruti 7 Hologna. Prezzo 
lire 3 50 per posto cent. PO in più 

Si vende In Udine presso la Far­
macia Giacomo Comessalli 

— _ i(5:S<" 

Caieidoaopiiio 
L'ciomattioe. — Doia&jiì. l ?. S. Fulalia. 

X 
£ll«in«ilil« ittHiliii. — li fMraii) tS{4. 
Incedlo del Monte di pioiii di Pal-

msnova. 

Carnoirala 
I Ballo all'Associazione del Commerolanti 
I [liuscitissimo II secondo Bailo di fa­

miglia. Intervennero molte signore e 
! signorino. La festa si mantenne bni-
' lantissima fino alle 5 di stamane.g 

"4.f>,.^i,aicb«|eSi0g 

Sacondii adizione 

Più animato e più brillante non po­
teva viuaoiro il terzo dol festini in 
casa Provvisionato. 

Molte gentili signorine, allietarono 
la festa. Si ballò accanitamente sino 
prime ore di stamane. Durante l'inter-

I mezzo fu servila una squisita cena di 
60 coperti. Servizio inappuntilbile. Un 
elogio vivissimo s' abbia la gentile si­
gnora Oiuseppina Provvisjonato che 

I seppe fare a dovere gli onori di casa. 

j V E a L I A CICLISTICA 
i Duo parole solo in aggiunta allo no-
i tizio date l'altro .'ieri in merito alla 

veglia Ciclistica. Da cronisti indiscreti 
ci siamo permessi di fare una visita al 

I sig- Piccini che lavora alacremente per 
gli addobbi del teatro con l'intento fra 
altro di addimostrare ancora una volta 

gener. italiana. — Navigazione fluviale. |i 1" """ valentia in tale genere di lavori ; 
vedemmo soltanto i primi abbozzi ma — Linea da Venezia alle Indie. •— Na­

vigazione sul Noncello. 
PosCe, te'ogròfl, telefoni. 
Pacchi postali. — Filo telegrafico 

Udine Milano. — Portolettere. — Linea 
telefonica Udine Treviso-Venezia. 

Congressi. 
Congresso di Milano. — Congresso 

di Torino, 
{OonHii.ua). 

Funaa>ali> Alla mezzanotte in punto 
di ieri ebbero luogo i funerali della | 
compianta aignora .ffWM Corazzoni-Ma- ' 
lagnini. 

Apriva il mesto corteo la orooe San-, 
cheggiàta da due famuli con fanale ; 
il prete; indi il feretro deposto su un 
carro di seconda classo, seguito da una 
trentina di persone. 

Notammo il figlio dott. Giovanni, i 
congiunti e diversi amici della famiglia 
della defunta. 

Oliiudavano il corteo parecchie car­
rozze. • 

Dalla casa si prosegui dirottamente 
ai Cimitero Monumentale, 

Il mesto convoglio attraversando lo 
vie deserte della citt£i, dato il silenzio 
di quell'ora, rotto soltanto dal rumore 
sordo delle ruote della carrozzi, e dai 
passi cadenzati dei componenti il corteo, 
inspirava in chi assisteva al p.issaggio 
un senso di profonda mestizia e di rac­
coglimento. 

La salma venne deposta nella cella 
mortuaria; ivi il prete recitò poche 
preci. 

Le funzioni assolutorie ebbero luogo 
stamane nella Chiesa detta 6 V. delle 
Grazie. 

Buena usanza. 
Offerte fatte alla Congregazione di 

Carità in morte di 
BertolìsQì avv. Remigio: Linda Valantìoo 

lire t, Mitiheloat Angelo J, Rossi prof, Giuseppe 
i, Pemglio avv. Angolo I, bvr Billia 2, avvocati 
Oiincdiul e Sacdiai 2, avv. R«it\er Z, Parma 
Adolfo 1. 
. favan Mariaunt: Zoppelli Aona lire I, gal-
vadori Giuteppo I. 

Biilla Marianna; Parma Adolfo lire 1. 

OKABIO e G t l B O H l K I O ' 
V'jl in «wlio4.a paglM, 

dal complessa di essi si può desumere 
come l'assiemo debba risultare impo­
nente; ad un altro giorno notizie più 
dettagliate. 

Elegante il carfollino litografato per 
le adesioni esposto sulla vetrina dei 
principali negozi dola città, lavoro an­
che questo eseguito dai fratelli .Stri­
gare autori del grande manifesto re-
clam-

Da oggi incominciano le prenotazioni 
dei palchi nel negozio Barei in via 
Cavour; si prevede ch'essi saranno in 
breve esauriti. 

Consigliamo pertanto chi ne ha bi­
sogno di farne tosto richiesta. 

Circolo Giuseppe Verdi 
Ricordiamo ohe questa sera avrà 

luogo la grande Fosla dei Fiori con 
scelta orchestrila. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valo/i pubblici $ dei cambi 

dal giorno 10 febbraio IBOS 

Riceviamo poi, la segusnle oorrIspoDDonza i 
Fagagna il, ore /<? (I V) — Bo-

covi ulliiriori particolari .-<ul grave fatto 
di stanotte. 

I ladri dovevano e.-iiore por lo mono 
quattro, data la qualità doll'oporaziono 
compiota. 

Kntraroiio certo verso la mezzanotte 
nel cortile del Municipio scassinando 
il primo cancello e atterrandone un 
battente col mattone in cui il cardine 
euperinre eralnfliao. Penetrarono quindi, 
scassinando un grosso portone di legno. 
Dell'interno del Munioipio; ruppero poi 
i vetri dallii portiera d'accesso al Cir­
colo Agricolo e quindi forzarono, la 
porta dell'ufficio entro a cui stava la 
cassaforte, oggetto dello loro mire. 

La cas^afoj'le in ferro robustissima 
fabbricata dalla ditta Oontarrln era-
murat.-j per circa 70 oentimotri; pen­
sate dunque ohe lavoro devono aver 
fatto per trarla fuori dalla parete! 

Ad evitare lo strepito che avrebbero 
prodotto oadeoilo l pozzi di muro stao-
cantls', stesero a terra l'impermeabile 
dell'impiegato Bi'idn Tito contabile 
presso il Circolo Agricolo. 

Una volta staccata la ca-^saforte, la 
trasportarono apingondola dalla parto 
dell'Ufficio postale di cui puro scassi­
narono la porta; e stavano quindi ca­
ricando la cassaforte su un carretto, 
rubato anche questa a certo Gerardo 
Paolo. Cosi pure la corda adoperata 
per assicurare la cassaforte sul carretto 
fu rubata a un pozzo vicino. 

Ma erano giunti a sospingere la cas­
saforte appena d'una metà sul carretto, 
quando dovettero interromperà il lavoro 
e darsi alla fuga. 

Per quale causa? 
Non si sa. Ma forse, essendo ieri 

mercato, e giramio per il pae-se pa­
recchi ubriachi taluni dei quali ebbero 
una rissa nei piazzale del Mercato, è 
probabile che aim sopravvenuto qual­
cuno di tali passanti costringendo i ladri 
ad interrompersi. 

Stamane il primo ad accorgersi del 
fatto fu l'addetto alla custodia dei lo­
cali municipali. 

Furono subito avvertito.lo autorità 
e i carabiiiiari ohe si recarono sul 
luogo per le prime indagini. 

Durante la notte nessuno del vici 
nato si accorso di quanto stava com­
piendosi; però una maestrina della 

RENDITA 6 »/, . 
„ 4 V, »/o . . 
n 3 Vs "'0 • 
» 3 »/. . • 

Azi.inl. 
fì&Qca d' Ittilia 
Ferrovie Moridlonali 

» Medìterranoe . 
Obbligazioni 

Forrov UJlno-Pontebbft 
„ MeridìonaU 
„ Mtiditerranoo t "i^ 
„ Ilaliaae 3 •' „ 

Ciltil di Roma (4 ̂ '. oro) 
Cartelle-

Fondiaria Banca Italia 4 •/, . 
. „ <'•'» % 

,, CatsaR., Milano 4% 
, . r „ B«/. 
, III. Ilal, Roma 1°/° 
„ idem 4 V, °/. 

Cambi (cheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (sterline) . 
Germania (maccm). 
Austria (corona) . 
Piolrotrargo (rubli), 
Rumauia ( l e i ) . . . . 
Nuova "York (dollari) . 
Turcbia (lire turche) 

102 70 
107 07 
09 32 
71 50 

953 25 

•' 
6 3 

<<4a 
25 

501 _ 
, 841 45 

b05 — 34g 25 
513 60 

505 
519 
513 
517 
508 
510 

100 
25 

122 
104 
265 

«ì! 

fabbrica ii(ierlé(B..abitante- nell'imerno 
del fabMaato'inuAiolpale e una donna 
abitante dirimpetto at fabbricato stesso, 
e inoltro le moglie di -oerto Pagatttti, 
altra volta derubato, dimorante pure 
noi pressi del Municipio, asserirono di 
aver uditi nella notte dei rumori so­
spetti a dello voci. 

La cassaforte conteneva ; Lire 1093 88 
in danaro ; Un libretto al portatore per 
lire lire 577; altro libretto per lire 
250; il librolto della Latteria per lire 
1760; altro della Società del Bestiame 
por lire 280; cambiali in portafoglio 
por lire 6000. 

Notevole peiò ohe nell'officio postalo 
nulla fu toccato; nemmeno un mac­
chietto di palanche ohe era stato di­
menticato sopra la stufa. 

Del resto, aiioho oe avessero tentato, 
nulla avrebbero trovato lo quest'ufficio, 
poiché l'ufficiale postalo sig. Da Colle 
trasporta ogni sera a casa sui tutti i 
valori, 

Fu, subito data notizia dei.:fatto eoa . 
telegramma anche a] .co. Fabio Aaquini 
presidente del Circolo Agriodlo. , 

I cnrabinieri, con lo zèlo òhe lì di­
stingue, si posero subito alla ricerca 
dei colpevoli indirizzati dal bravo bri­
gadiere e coadiuvati dalla guardia caiii-
pestro. 

Si parla già di qualche arresto im­
minente. 

L'ìmprossione nel tranquillo paese 
e nei paesi oirconviiiia! è eoorma. 
Molta gente si raccoglie intorno al 
luogo del fatto commentando l'audacia 
nuova per questi luoghi abituati ad 
onesta convivenza. 

Parò è porsuasione generale che gli 
autori 0 per lo meno qualcuno di «issi 
fosse molto pratico dei luoghi per con­
durre a termino tale attentato. 

ASMA ad AFFAHUO 
bronchiale-nervoso-oardiaoc. 

Asmatici, o voi coll'Affanno, Toase, 
Catarro, Soffocazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accessi I Volete proprio 
guarire radicalmente e presto 1 Scrivete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiata F a c m a o i a C o l a m b a f in 
Rapallo Ligure, che gratis spodiace la 
istruziono per la gnar.gione. Gratis 
puro mandasi dietro richiesta l ' istru­
zione contro il D I a b a t a . 

Premiato Laboratario Metalli 

liiitO fi liflli 
U D I N E 

" V i a E'refett-uara, S-^S: 

Giuseppe Borghetti dir<tior< rMpi>»M»iie 

Ottonalo, Handalo, Fonditore di Metalli 

— Deposito Articoli per Idraulica — Assorti­

mento Rubinetteria per. acqua, à, pressione.'<g 

nichelata per loilottes —- Wafer Closets poróel-

taiia bianotii e decorati, Orinatoi,. Fontanelle 

ghisa smaltata, Lnvabos ed altro di provenienza 

nazionale ed estera — Impianti per introdu­

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi par birra 

od accessori. 

AMARO BAREGGI 
a base di Ferro-China Rabarbaro 

Premiato con >ned. d'oro e d'argento e diploma d'onore. 

Valenti autorità modiche lo dichiararono il piìt efficace ed il tiiigliore 
ricostituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza 
del liAHAHUAKO oltre d'attivare lo funzioni dello stomaco, d'aumentare 
l'appetito e preparare una buona digestione, impedisco anche la stiti­
chezza originala dal solo FKRKO-CIIINA. 

Uso : Un bicchierino prima dei pasti, Prondundune dopo il bagno rin­
vigorisce ed eccita meravigliosamente l'appetito. Vendesi in tutte le Far­
macie, Droghieri e Liquoristi. 

11 Chimico Farmacista UAKISOGI ò pure l'unico preparatore del vero 
0 rinomato FLUIDO, rigeneratore.delle forze dei cavalli e delle antiche 
polveri contro la bolsaggine e tos se dei cavalli e buoi. 

Dirigere le domando alla Ditta 

E. G. F. l l i B a p a g f l i • P a d a v a . 

^ 
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l e inserzioni w il "Friuli,, si pieovono eseìnsivampntB presso l'Araministpazìoiie U SiopnalB in Tfdine, Via ppeMtnpa N. 
IHnBBHHHnMHBBHBSBnBqHnnraBnHHIJ 

IJA Lifhertiita hom/iartUf in qnarantft anni rlì oaperlonza, 
u' ico fiii iQsupQrAbilo contro Ifl 

tosBO, cfttarro broQcbit>, o qiial^inii) altra nmlattìa broaco 
pultaonAlo ^Sommoìft, miravii/liosa (HuinRglìa), ef-Jcaetufiima 
più di ogni altro rimedio (CarilarflUi). Evitaro lo tiumoroao 
falsificazioni od imitrtjiioni, pretemlaro l i vera. Costa l i r o ^ ' l 
Qnc. in tutto lo retrmaoìfl. Si apottindo in mito ii mondo dtolro 
rimesca anticipata ili itrs 2.50 aJruflicA tabbeica Looiliardi a 
Contardì — Napoli, Via Roma S-iS bis . 

6rosco*sl7foilte 

La ttichenifft al tsftoaoto ed «menta ili \ne»ta Ila 9ctiipro 
ruarito la tiRi u tuborcoloRl pulmonoro, ancho in casi gravi o 
licouiiintl (lui merlici. ScomjiarÌBCono i baoitii di Koch, coAsa 
1» loMB 0 la felibro, m «nla 11 poso dol corjjo. Molto volto 
«i 6 croilulo al miracolo, fiiova puro moltissimo nella bronco 
alveolito 0 QolPnntna. 

tjosta lira 3 , per poala Uro 8 5 0 ; nel fi. lira IS in Italia, 
ostoro fr. 20 anticipali all'unica fabbrioa !<ooibirdi o Coo-
(ardi — Napoli, Via Rotna 34B bis. 

VSnizion» aniisauica & il rimedio iciouli6co por eocel-
looia p«r guarirò •icoratnento la blenorrag a, la goooetta, il 
roitriogimonto. Agi ico corno prevenuta infalliblla a euraliVa 
iosuperabiJe. Lo più ostinata 9 Jolorona socrozfono, il ragtrU" 
glmanlo, acompariaoono dopo poche applicazioni. Sonja rìralil 

Costa Uro ?,5U il flaeton, pò posta l im 3 36 , r(aaltro fl. io 
Italia hro 10, citerò fr. 18 anticipati all'unica fabbrica Lom-
liktdi e Contardi — Napoli, Via Koroa 345 bla. 

Sifilide 

miim 

La Smiiocina^ a huao di aa lo» pari glia 20 Oig e lo^ai itallHtii 
0 il rimdJio pii!i recoate o garAutito par la '(tnarigirno risila 
sifilide in lutto lo fiati formo. 81 uniacti niìrabilmonto ai ioduro 
di potassio dando Una cura radicalo i[i8ii]ierabì]e. Scompari» 
SCODO lo macchio, i dolori (ri*ìngrosa•manti glandolnrl; ri­
tornano te fono l*a{ìpotito ad U bt>u4%fldra. La ourft completa 
di Irò fi. <lt Sinttacina od uno di ioduro di lìotasoio purifl. 
froIu?> costa Uro 8t in Ittiìia, asterò fr. 25 anlicìpatf a Lom-
btifiii 0 Coiitnrdl • Napiili • Via U^ma 3i5 l)j«. 

La Cura f^nntardi, fatto con lo Pìlioio littnato Vjgìor ad 
il Bigcaoratoro, conlitniiico la pifi ìtnpiirtHnlo conquista della 
mod'jrna tera îia. Molto laiijMain (H ammolliti di dUtboto nono 
goarìti in tulio il mondo, mentro fin oggi il laato hi rìtenova 
incurubilo. Scomparo lo zucchero dulia tirino^ ritornano Io 
forza a la saluta. Si aaa ciao mtiito aomprc lif> cura computa 
di un uosa (3 ftlg. 0 1 uà. Pili.) coata lira \2 iu Itala e ai 
«poffisca in latto il Mondo par f̂ . 15 anffcipati all'utifca fab­
brica Lonfibardì e Contardi Napoli. 

L*An(i's«̂ ì(ofOf a baso (li kilsoi. {Zìi Ojo) à il più grande 
rimedio per otteuTO la gnarigtouo radicalo dì tutte lo ma-
lattio dullo BtomaL'o dell'infettino 0 della ataai dal fegato. 
Dìsinfotta e Corrobora 1< stomaco, 0 l'intestino, por oui ogni 
catarro gastrico intostlnalo anche ostinato ed antico guarisca 
ìnfaltiHIinenta e radioaiaiouta. 

La cara compiala pot' la forma atonica (don stìtìchaaiEa) 
costa lice 33; por fa forma puirida (eoa diarroa) coatn lira 

, 24; por U forma acida coala lire 18; fl. «aggio )iro 8 e por 
pósta In tutto li mondo lire ?« anticipato a Lombardi 0 Contardl - Napoli Via Ilo-
DIA 84.5 bis. 

Il Balsamo Lombardi ò il rimedio divino per calmara come 
incanto i dolori dolla gotta* do! reumi, dell'Artrite, doUe ns-
Tralgle. A baso d'ittiolo canforato ammoniacale 40 0|o, Dopo 
la seconda o torza applicazione scomparisce il gonOore otta- . 
nondoBl la oalnia completa del luale. I poriodi sono alldata* 
nati od anche distrutti, ti ritenuto nieravigiloso. Costa lira 6 
0 ai «potliscd raccoia. ìu tulto 11 mondo autìcpscdo J'itDporto 
a Lombardi 0 Contntdi — t4apo\ì, Via Roma 345 bUp. P' 

tn Rìcinin-i, n baDo della di rosìna di ricino o soataaib an 
tisetiicbe, è il prep&rato hi;ientifloo aiouro oontro U calviaté 
Compoito augii «tuili fatti uall'tatituto Paateur lU Patigi, KÌo</ft 
iiomanfamenti por rigionc dolJa testa, arresta Is esauts dai 
capelli e no pi'oinuovo lo avilappo col colore naturata.'Clft 
porchò Qccido 1 bacilli patogeni dol cuoio oapalluto, diatragge 
la forfora 0 l'Untume. Coala lire &, per poata lire 6; quattro 
fl, lire 20 BUticipate al 'unica fabbril̂ a Lombardi 0 Contardl — 
Napoli, Via Roma il<15 bla. 

La Cura L- mbartli^ fatto col Rigeoeratoro «d ì Granuli di 
StricMitia precisi ò q.tiBt);to di meglio la soìODUt abbia trovalo 
tlnora por gtiarire la n^iirastenia, reaaurtmon'o norvoso, Tlra-
potftnxd, la doboIoKza apinale e goaeralo. Ricostituisce lo modo 
mirabile l'intero organiamo saiua aicun danno por la «aiuto. 
Giova in tutte lo otft ad anche in casi gravi. Costa Uro IB 
(4 Rìg. l a. Gran, atridn.; asfero tC 20 setitjipati aJruaic» 
fabbrica Lombardi a GoQtardt Vìa Woiat, atfò bia KapolU 

Hi'fìQ'SlIQtl r lo i P p i t r l n l t ! M a c i n i n o l i SlUano A. Mantoni e C. Via Sala 12 — T'orino, C. Torta, via Roma, '?. — VÉntsia, Fsrm- Tronto, Campo !j. Caociano — Ancona» Bologna^ Tedesco e Foligno, Bonavift — Firénte, Cosata Puglia 
U I U 9 0 E 0 I I UOi g lUUUBII KIDUJUIMdll g Figi,- . . . n^^^a, Colonnollo 0 [bordoni, Corao V. Ifi., l« ; A. Manzoni a C, Via di Piotra — C'«pu«, Fratelli Graniti - Foggia, AcattuUi F. S. - BflW, Paganlm. Montolaooa, UppolU - Torflisfa 

e l^ercp, Olita 0 Kewarì — Palumto PatraJifl, via Maqiiflda — Marsina P.lli CaQ«ui:i ecc. — DEPOSITARI nella riapubblica Argootina f.. Fiacholti y C. Calte Samoralda 668 Buenos Airei 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
01TT& 

MARCO BMDUSGO-ODIO 
MKHOATOVEOOHIO 

V I A PiiJ!FKTTt;iiA 
VIA Civouii 

al sorviaio dal Municipio di Udina, Depataziono Provinclalo, Monto di Piot&, 
Caaaa di Hinparuiiu, ti. Intcmionza dì Finanza, occ. 

SPECIALITÀ 
ÌD soatoJtj oai'ta da latto™ o oartonoini fatilosia, papî t̂'eró, ìwles 
in peli?, in tela di qmilauntio torniato o prezzo. 

«W* N O V 8 T À "»• 
Ì0..'eitrtaline fantasie, artistiohe, miniatG, uinoristlohe, satiricho, 
ài jilatiijo, atl'àcquacollQ, ecc. t.<t;c., 
. .':Al.ifiimii p«r cai'toliiio io tutta tela ti'iuciuti a fuoco. In peluche, 
in tela ed in carta. 

Aiboma per poesie, por figurino Liobig di qualsiasi prezzo 
e formato. 

Lavori tipograllai e pubblicazioni d'ogni genera ucouomiche 
e <ii lusso. 

Preiflìaia Faìrica fiicicletle - OiTicioa Meccaoica 

mm 
ODINE - SDÌI. iwmm, Viale Malìliì Cni, M - mu 

Impianto oompteto per !a nichelatura, ramatura 
e incisione galvanica - Vsrniciaiura a fuoco 

NEGO"ziO 
UDIHE . Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

CRANOE D E P O S I T O 

Macchine da cucire e Biciclette 
dalla Fabbpìchs Estere piA aeopeditate 

(Wheller s Wilson - DUrkopp - Gritzner - iunker e Ruh -Hlaitl-Nsu 
MUller . Humber - Adler ~ Steyr • Gpol ecc. eco.) 

Bìciclelliì De Loca da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Biciclette raccowlato lire 175 
Si aceordano pagamsnti rateali — Garanzia assoluta 

Àssoi'timeato completa di accessori — Pezzi di rioaizibio — 
Aghi per macchino da cucirò — Coperture vulcanizzate, Dunlop »» 
origiiiaii, Pirelli, eco. — Camere d'aria di ogni provenienza e qualità M 

hiedere Catalugliì: Macchina da cucire, Bicicletta a Casso forti A 

8
®O0000O00O0«0»««ttS OQQQOÙQOQOm 

O 
Laiforl lepo^ruilui « pubbllcinxloMl d'ogni Q 

g g e n e r e ni eMe îttN««»!is» UIRIIH tStpograìIa del z 
O Cìloruule a pre'/-fA tiì HÌUM ««ouvenEeusA. Q 

•ooooooooooc «•«•«•ooooooooooS 

m 
NOVITÀ PER TUTTI 

Roopo dolla nostra Casa fi di rpnilDrlo di consumo 
fraueralo. 
yers» cartolfrta vJijtla iti r.lre i fu {liUa A. Itanfl speùtfcg tyt 

pfiti (ìrtindl f^atico oi (iiffn l{al;a ~ iviirfe»! pmsyo tìittl 1 
jifuictìdll Ill'OitItteri, fat-miiclsli e pì'>irutìiitiì-l d'I Jiffiuo f lìai 
fffos.'ifxli iti Milana l'aganìnl Villani <•• Comp. — ?Ant', Coi-teii é 
lìtvuu - l=ij-e;i(. Paratllst e l'Hinp. 

C'oi'otui 
alla boUi-

AlPUffieio Anouu-
•/.i (le) Frndis\ veti fio. 

ìSKiceltilSn» aìirc 
\.fìO e S.BOaila bot-
'ifrlia. 

j tvqun si'uro a 
lire '2f>0 Jaul bdlii-
glia. 
/ t cqun 

a. lire -i 
glia 
/%of|unil!«;elNO-

uiinoalire i.uOulla 
bottiglia. 

/«Cifuit Coles te 
I f r i c anu u lire 4 
alla bottiglia. 

C e r o n e aiiierf-
oano a lire 4 a! 
pezzo. 
'P ord irigte cen­

tesimi 50 al pacco. 
yftuiicanixie «. 

S.oUìi$e§;a a iirc 3 
alla bottiglia. 

Insuperabile 1 

di fama mondiale 
Con esso eliiunqiie può st i ­

rare a luoirlo con facilità; — 
Consorva la biancheria. 

\ Si vende in tutto il mondo/ Da. niifi confondersi coi sapoai diversi 
(ilFAmido in commercio. 

In tJddte trovasi presso il parruochicro, .tonacelo ««ervaNiiUI in via Mercato veechi.o. 

ORARIO FERaOVi^RIO 
Arrité , PafttfU* 

. 4 noiKB i Whasli , %k V W U U A tniIHK 
0. 4.40 8.S7 . D. UH 7.4. 
l i . 8,!J 1807 ' 0. 6.10 10.;i'. 

», 11.26 14.10 i 1. I0.4S 16.» 
It. 13.S0 is.o; D. 14.10 17. 
M. il.30 !!S.«8 0. 18.37 33.95 
f) *C?5 •'S.OF 1 M. ^3.3^ 4 40 

ai DOINr A pOHTBtlBA Ci votr _0> A DOllO 
l). 617 9.10 0. 4.B0 7.38 
0. 7.6» e.66 0. 9.2B 11.06 
0, lO.SS 13.3» 9. u.se i7.oe 
D. 17.10 IS.'.O 0. 10.66 13.40 
0 '".Si ftlM I< 19,»» PO.O.» 

DJL OlSLMi A PORTOftlL 
A SUB 1006 
9. M.S1 lb.llj 
*, 18 S7 la.'O 

sa POUTOAB, a aaa*«BÀ 
0. 8.ai 30% 

•0. 13.10 1S5'J 
0. i o ' 1 30.FO 

UDiHH a.eioaaio TIMZIA 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M.14.3Ì M.14.16 18,30 
M. 17.68 D.I8.67 81,35 

VVHUIA 8. aioxsto cn>it*B 
a 7 . - M. 9.0» 9.63 
ta.lO.ZO M.U.60 16.50 
D. 18.26 M.iMI.30al.l6 

BÀ tFAimi \ TSlBSfa «a TftzitnTB A ocm4 
M. Ó..W 8.46 A. . i.ìX> 7.33 
a e.— 10.40 V. 0. il.IO 
tì. 15.4* 10.4B 0. 18.35 ^.B? 
0 17.2» ÌO.SO D. 17 30 •JO.-

BA OABABa A OPiLUIB. OA !>VII.IKB. < OaUBBl 
0. 9.16 10.— 0. 3.16 B.B« 
M. 14.SS 16.26 1 ** 13.16 14... 
0 , 18.40 19.26 lo. 17.30 18.10 

ODimia.aioMaio TaiaaTHiTaiBaTi a.eiottaio nninB 
M. 7.24 D. 3.12 10.40 u. a.20 M. 9.5 »h:i 
tt.13.16 0.14.16 19.45 iM. 12.80 M.14.50 la.ns 
M. 17.60 D. 18.57 22.19 Iu. 17.80 MJW.3J 21.2? 

O'UAKIO RELLA TBAjitViA A TALÌV^E 
Avvini \ Partente 

B> UBlKa 
U. 6.— 
id. 10.12 
M. 11.40 
U. 16.06 
H, SI.23 

A cnrtOAl.v 
6.30 ' 

10.,<i9 
12.07 
16J7 
<l£Q 

»A OITIBALB 
M.\ 6.55 
M. 10.53 
M. 12.36 
M. 17.16 
M. SS,— 

A CPU*» 

11.18 
13.06 
17.4(1 
22.30 

Purianta 
aa DDini 

«.a. a.T. 
8.16 

11.20 
14.50 

8.31 
11.3S 
16.6 

' 7 3 6 17.! 0 

OA 
a. OAHi.Qi.alfl. OAHrat.a 

10.-. ! 7.20 
1 3 . - i 11.10 
18.36 j ìiM 
151.20 ! '7.S 

Arrivi 
A naiMB 

a. T. a. A. 
8.3<- 9.— 

12,26 
16.10 
•8 4'-

16.31' 

|[ìil\(;ij|:\ Ili M i ì E (ÌMILV 
Uno do! j)ìi] ricercati prodotti pei- la toilettts è PAcqun 

(.li Fiori di Giglio e Gelaoroino. La virtù di quesVAcqua 
ò proprio dfcllti più notevoli, Essa dà alla tinta dblla 
cartif (lUetla morbidezza, e <)Uf)l vnllutato cUe. pare non 
sinuo eoe dej più bei giorni della ;;(ioventù o fa sparire 
maccltit: ru3S(i. Qualunque .'sifs'Tiorn (e jnale noti lo é? 
trtjluAi) (itila purfxza del suo colorii-', nun potrà fare a 
treno dell'acqua di ftiglio o tìfìJsomm'"' il cai uso dl-
viìtitn ormai geuer-ile. 

ProzsÉO r alla bottiiftia %. a.,%0. 
Trpvwfli T'Judihìle prosS'-i l'Uffioìo -^rinnyii 'lal (jiovnal? 

il PSiUlI , UdJEtì, UH. d«iis Prefotftita n. fl. î*̂^ i 
i 'e-»»»*!* • 

A^ visi in 4 piig:* a prezzi iiiili 
•• ì»^tfc-4,-^>y.*Ainiiksa^ 'vti^tfbtr;;^ iUviSun^^ \^^m ^^ -> ìuA'Un'̂ ';i^ 

Aequa d'Oro 
prupurata dnllA pram{ats Pròfìimt'ri« 

ANTONIO LONGEGA 

Signorsì — I citpeUt dì un c o l o » kiondtò 
(forato «QUO i p i i belli pucohà q tu i to ridona al ' 
vÌBo U faaoiao detln b«ll«ftsa, od K questo HOpo 
riiponde npIdoditianiDntG la Die»TÌglioM Ac^flia 
ìTorOf ptàtìbb eoa quteta «psoìslità sì dft ai c«-

Salli i l pitL bello o naturate oolora • biondo oro 
i iQO'Ja. 

VUoe poi Bpeoialaidnte rasoomanilata % qavil» 
«iguor^ i di Otti oapelll bfoadi toadano ad o -
«aararst, oaLfecitte COH'UAO d«|la sadd«t(a'6pQeiaUtlh 
Bì avrJi il modo dì «oiuetTairlì aampra pid •{•t'^ 
patioo e bei colore biondo ora- • 

È ancha da preferini alle «lire Icttte 9I Ha* 
^ÌOUBIÌ ebo SataECf poiolià la pid innoou»,. in 
pi& di BìvQio effetto e la pift a baca ' istroatfff 
uon ooBtaodo cho io l e L. 2.50 alla tJotti'glìa 
etegatiteoirat* confetionata a eon'reUtUnlatru» 
ziuDe. 

Deposito iu DOINE prasao rAuimipiHtruloM ' 
del gioruale H Friuh. 

ACOUA delia COJioNA 
fli'oteiatie r i s t o r a to r e 

dei oapeill 9 doUa barb» 
Questa naovft preparaslon* della preatUt* 

profamoria Antonio Loogega^ non «sflaa4a an« 
delle oolite tìntaro, posBÌedo tutte le AiCQlt& di 
ridonare ai capelli od alla barba il loro nrìxLÌ* 
tivo e naturale colore, 

£i ia ò h più rapida tintura proffretsiva oho 
ai ooDosea, poiobè tensa tnace&itmi .afff^Uo la ' 
psUe e la biancberìa, in pooblMìnii giórni la,. 
ottenere ai capelli «d Alla barba nn sastagno. 
0 nero porfotii. La pia pieferibile' allo altM 
perchè composta di aoclacH vegetali, e petiUiè ' 
l» pift tfoonomica non costando soltanto éi9 • 

lire due la hottiplia. 
, Trovasi Tangibile presso l 'Utfe io Annaosi da ' 
g t o n a t * lì F> iuSi, Udine, Vìa Prefettura N . tt 

Udine ItìO'i - Tib. M. B^rdu-w 


